Pentecoste, C


PERDONO 
Signore, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione… abbi pietà di noi
Cristo, che diffondi fino ai confini della terra i doni dello Spirito … abbi pietà di noi
Signore, che rinnovi anche nel nostro tempo i prodigi della prima Pentecoste… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione
Grazie, Signore Gesù, che offri anche a noi i doni dello Spirito come nella prima Pentecoste
Grazie, Spirito Santo, che accompagni ogni uomo e donna alla scoperta della salvezza donata dal Padre e realizzata da Gesù
Lo Spirito: un amico a cui chiedere con confidenza
 

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. 
Quando ci troviamo di fronte ad una persona che ricopre un ruolo ritenuto importante possiamo provare un misto di gioia e di timore; e se dobbiamo rivolgere una richiesta forse avvertiamo anche una certa fatica, consapevoli della grandezza della persona e del dono che chiediamo. Se pensiamo che quella “autorità” ha legami familiari, e ci sono persone, spesso anche bambini, che le si rivolgono con estrema familiarità e confidenza, per nulla intimoriti dal ruolo che il loro genitore o nonno ricopre, tutto diventa più facile anche per noi.
Lo Spirito è il dono grande che invochiamo da Dio per intercessione di Gesù. Vivendo la Pentecoste possiamo provare un senso di vertigine, oppure di serena familiarità. Dipende dal legame che è maturato con lui.
La liturgia pasquale ci ha già coinvolti, domenica dopo domenica, a chiedere lo Spirito, e sottolineare il senso che può assumere nella nostra vita. Pentecoste allora non è solo la conclusione del tempo pasquale, ma quasi la somma totale che arriva semplicemente unendo le varie richieste. Proviamo a ripercorrerle: abbiamo chiesto, nella seconda domenica, “la forza del tuo Spirito” per rendere a Dio “il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria”. Nella terza: abbiamo invocato lo Spirito per riconoscere Cristo nei segni sacramentali della Chiesa e riuscire a “proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore” (testimoniare il Risorto). “Sostieni con la forza dello Spirito”, abbiamo detto a Dio “fonte della gioia e della pace“ nella quarta, per non essere separati dal “Pastore che ci guida alle sorgenti della vita”. Nella quinta, partendo dallo statuto della carità, abbiamo chiesto di amare Dio e i fratelli come Dio stesso ci ama “e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito”. Nella sesta, infine, abbiamo affermato di attenderci dallo Spirito che “richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo ha fatto e insegnato” per essere “capaci di testimoniarlo con le parole e con le opere”. Non è tanto il segno delle lingue sconosciute o fiammelle che deve attirare la nostra attenzione, quanto l’opportunità e la possibilità di invocare doni alla nostra portata per vivere la missione di testimoni nel quotidiano, anche senza eventi sensazionali. Doni che abbiamo già chiesto e ottenuto, perché Dio è un Padre a cui  rivolgersi con confidenza e familiarità in ogni giorno, uniti a Gesù Cristo, il Figlio suo.
È dolce e doveroso

rispondere all’invito dello Spirito,

che avvertiamo vivo e vivace nei nostri cuori;
è bello ritrovarci oggi a cantare la salvezza 

che Gesù, tuo Figlio e nostro Signore,

ha realizzato e offerto a tutti gli uomini.

Tu vuoi dimorare in quanti ascoltano le sue parole

e, grazie a lui, hanno scoperto il tuo volto:

volto di misericordia e di gioia,

di fedeltà e di pazienza.
Come nella prima Pentecoste

lo Spirito apre gli occhi anche della nostra mente

e ci fa riconoscere il tesoro immenso di essere tuoi figli,

redenti dal Cristo,

santificati dallo Spirito che effondi nel nostro cuore.
Lui ci ricorda e rende vive le parole di Gesù,

seme che porta frutto nei nostri cuori,

per saziare la fame di amore 

che possiamo vincere solo nell’abbraccio della tua tenerezza.

Stimolati da questo stesso Spirito 

che ci ha segnati per il giorno della redenzione,
in attesa di cantare la nostra gioia 

con angeli e i santi del cielo,

insieme alla Chiesa proclamiamo la tua lode: Santo…
